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Reggio Emilia 

Lettera dal 
sacerdote «ex 
delegato» pei 
M REGGIO EMILIA. Don Ren­
ilo Draglia, sessantenne schivo 
all'inverosimile, impegnato dd 
olire 16 anni sul fronte delle 
tossicodipendenze, 6 delegato 
indipendente al congresso del 
Pel reggiano. Sceglie invece di 
non presentarsi, ma dì inviare. 
insieme ai suoi ragazzi, una 
lettera al comunisti, perché, 
dice *La polemica - per molti 
aspetti, anacronistica - che si 
e aperta In queste ore sulla 
stampa nazionale circa la par­
tecipazione dei "delegati 
esterni" ai congressi del Pei, 
incrina la possibilità e la posi* 
tivita di una presenza orienta­
la ad un confronto aperto, se­
reno o costruttivo^, £ non ce' 
l'ha cerio coi comunisti, ma 
con chi ha aperto la -bagarre-
sui tre magistrati invitati a Bo­
logna. 

Il rischio che non vuole cor­
rere e che -si badi di più a chi 
dico le cose piuttosto che a 
quello che esprime». Allora la 
lotterà, importante, calda, le-

Sala al lare concreto contro la 
roga, riconosciuto non solo 

dalla Curia reggiana. Don 
Renzo Draglia, i ragazzi delle 
Corniinlia'terapcutichc La Col­
lina e La Quercia e gli "opera­
tori- della famiglia allargata, 
dicono a tutti, ma in primo 
luogo all'universo della politi­
ca, che serve impegno' per 
analizzare con p>u coraggio 
«quanto il fenomeno droga sia 
funzlonate'alla dinamica strut­
turalo del filloma, «e non si 
vuole continuare ad Inganna­
re la gente- Altrimenti, ag­
giungono, prenderebbe sem­
pre più cori» l'idea di lorze 
politiche più preoccupate a 
darsi btrumcnli legislativi per 
contenere Jl disagio giovanile 
che lete ad aggredire il pro­
blema draga alle radici, *»Di 
fronti1 figli intrecci sempre piti 
evidenti tra mafia, armi, droga 
p potere politico -continuano 
~ I parliti non possono più far 
mancare una risposta, e non 
Una qualsiasi, ma una risposta 
che abbia la consistenza con­
creta e sincera di chi ha il co­
raggio di affrontare i nodi po­
litici!. Serve pensare ad un 
nuovo modello di sviluppo, 
scrivono con nettezza «E una 
provocailone impegnativa, 
tutu prospettiva che sa di uto­
pia. Ma e appunto alle loro! 
politiche che chiediamo di 
iniettimi le utopie in reali»: 
Ronzii più dissipare energie 
nella politica del consenso. E 
una scelta di Campo che I par­
titi devono fare ed è ''sul cam­
po" «he cLdliiffio un nuovo' 
appuntamento E14 d ie ci tre* 
verotf):- od e I*' c|to speriamo * 
di Inaintrarvi-.'E rivolti al Pel 
concludono «Diceva giorni fa 
Monsignor Chiavacci: "Comu­
nisti, abbiate coraggio1". E an­
che il nostro augurio- Dalla 
platea dei comunisti risponder," 
Intanto, una valanga di ap­
plausi. C E S 

Aperto da Barbara Pollastrini 
il congresso provinciale del Pei 
«Una città dove il benessere 
convive con l'emarginazione» 

Domani Occhetto conclude 
Modello di sviluppo e ambiente, 
nuovi diritti e governo locale, 
riforma del partito e nuovo corso 

«Modernità ambigua» di Milano 
Due ore di relazione di Barbara Pollastrini sottoli­
neata da applausi convinti dei 1170 delegati, un sa­
luto «non formale» del sindaco socialista Plllitteri che 
prefigura esperienze comuni tra Psi e Pei anche do­
po il '90. Inizia cosi il ventesimo congresso dei co­
munisti milanesi, anteprima di quello nazionale del 
18 a Roma. Test importante per il nuovo corso, pre­
sente Achille Occhetto che domani conclude. 

ROHRTO CAROLLO 

M MILANO 'Questa città 
non e solo pragmatismo, ope­
rosità e concretézza ma an­
che ìntalligcrwa, lungirniran-
Zti, capacità crìtica e passione 
civile, una città in cui emergo­
no, forse prima che in altre 
arce del paese, luci e ombre 
della modernizzazione capita-
libllcd", nelld quale la Borsa è 
ancora quella di Gioititi, e U 
laurea *a vant'anni dalla Lette­
ra a una profé&ùràssa di don 
Milani» porla ancora un segno 
di classe, dove sviluppo e be­
nessere convivono con nuove 
emarginazioni, diritti violati, 
immigrazione massiccia. «L'e­

sito di un esasperato pragma­
tismo può essere negativo. Mi­
lano deve sapersi guardare al­
lo specchio, non per ammirar­
si e scdpparc veloce, ma per 
impegnarsi a riflettere su di 
sé». Cosi Barbara Pollastrini ha 
aperto il congresso della fede­
razione, un "congresso di svol­
ta». Proprio di questi giorni, un 
anno fa, dopo un dibattito e 
un confronto molto Intensi, 
l'adora segretaria del Comita­
to cittadino fu eletta alla guida 
di una delle più importanti te* 
dcraztoni d'Italia. Dodici mesi 
faticosissimi in cui anche a 
Milano si è lavorato per un 

rinnovamento profondo. La 
Pollastrini ha fatto il punto di 
questo processo, un bilancio 
che presenta già segni rilevan­
ti di novità a partire da una 
nacquisizione critica del mo­
dello di sviluppo e di una mo­
dernizzazione debole nella 
quale Milano rischia di perde­
re il passo con l'Europa, dove 
una crescita tumultuosa e sel­
vaggia «ha reso per certi 
aspetti più percepibili gli squi­
libri sociali*, in cui sempre più 
occorre fare i conti con l'arro­
ganza di. vecchie nuovi pò* 
tentati economici. *N'on siamo 
affatto ostili alle grandi dimen­
sioni aziendali e societarie, il 
problema dei poteri della 
grande impresa a Milano * di­
ce la Pollastrini - si pone in 
rapporto alla pervasivi e al­
l'estensione». E ricorda l'ar­
rembaggio della Fiat tra gran­
de distribuzione, edilizia, assi­
curazioni, finanza, pubblicità, 
editoria, la scalata di Berlu­
sconi, l'ascesa fulminante di 
Cardini, l'accresciuto peso di 
Ferruzzi e Ligresti, il controllo 
dei grandi gruppi su parte del-

l'informazione «Tutto questo 
confligge con un'idea dell'a­
rea metropolitana come cor­
po sociale e culturale armoni­
co in cui l'insieme delle forze 
stanno in rapporto di interdi­
pendenza senza che il predo­
minio o l'egemonia di qualcu­
no faccia vacillare l'equilibrio 
complessivo». 

«È indispensabile una cam­
pagna di verità sui rapporti ef­
fettivi dì potere nella Milano di 
oggi, battersi per l'introduzio­
ne di regole, leggi, argini a po­
teri che non possono essere 
lasciati incontrollati». Anche 
questa è una battaglia di de­
mocrazia, come quella sui di­
ritti violati all'Alfa Fiat che ha 
visto in prima linea il nuovo 
Pei milanese. La Pollastrini ci-' 
ta il procuratore della Repub­
blica Bena d'Argentine che 
aprendo l'anno giudiziario ha 
parlato del capitalismo ram­
pante e dell'ambiguità della 
modernità. II Pei prefigurato 
dalla Pollastrini è un partito 
moderno che sa collegare la 
difesa dei più deboli alla valo­
rizzazione dell'autonomia e 

delle professionalità nei settori 
più avanzati, che mantiene in­
tatta la capacità di indignarsi 
e che si batte per la legalità 
ovunque, per dare, attraverso 
la legalità, potere ai senza po­
tere. Questione femminile, pa­
ce, ambiente, lotta alla droga. 
ecco altre emergenze sulle 
quali i comunisti cercano il 
dialogo anche con quella cul­
tura cattolica democratica che 
si riconosce a Milano nel car­
dinal Martini. La Pollastrini ha 
ricordato il valore della litro* 
vata unità con ] socialistiche 
ha consentito dì tornare insie­
me al governo del Comune e 
della Provincia e di una set­
tantina di comuni dell hinter­
land. «Governiamo bene - di­
ce - ma la dimensione politi­
ca locale rappresenta solo 
una parte dei processi che de­
finiscono ta metropoli». Oc­
corre, a Milano come a Roma, 
dare alle città strumenti nuovi 
di governo, varare regole anti­
trust, grandi investimenti, leggi 
su suoli e appalti, sull'ambien­
te «Mito e illusione municipa­
listica della Milano che sa fare 

da sé sono crollati» 
Infine il partito. «Nel nuovo 

corso è implicita la riforma di 
noi stessi, del nostro modo di 
essere tra la gente». È la fine 
del modello di partito peda­
gogico, riforma vuol dire spe­
rimentalità, flessibilità, innova­
zióne organizzativa, democra­
zia intema, rinnovamento cul­
turale, trasparenza nella for­
mazióne dei gruppi dirigenti, 
decentramento di poteri, nuo­
vi diritti per gli iscritti, che 
debbono poter «studiare, dia­
logare, scegliere, dirìgere, atti­
vare i canali per rendere la so­
cietà protagonista». Il nuovo 
Pei deve essere *un partito di 
gente comune, ma non con­
formista» Barbara Pollastnni 
ha finito, è stanca ma ha con­
vinto mentre Occhetto si 
complimenta con un abbrac­
cio la platea applaude a lun­
go. Il nuovo corso a Milano 
sta superando l'esame a pieni 
voti. Nei congressi di sezione i 
si ai documenti approvati dal 
Comitato centrale hanno su­
perato il 94%. 

Bologna, coi cattolici militanza comune 
Un partito unito, convinto assertore del «nuovo 
corso» avviato dal segretario Achille Occhetto. È 
l' immagine (e la sostanza) che scaturisce dalle 
44 cartelle dì relazione con cui ' i l segretario Mauro 
Zani ha aper to l i 19° congresso della Federazione 
comunista dì Bologna. Ora la parola passa ai qua­
si 1,400 delegati ed invitati con diritto di interven­
to. 'Domenica parlerà Alessandro Natta, 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ÈM BOLOGNA. Se un -filo ros­
so» lega tutta la relazione esso 
e rintracciabile nella riaffer-
mazjpne dell'autonomia ooli-
tlcao'cullurale del Reta Bòlo-i 
Àtó ' f l l Partito comunista ita-; 

i liane* ̂ ittwe Znnì - oome^for-
zinehg sU rj^risce. a i f valori 
umani irrinunciabili, critica 
l'esistente e produce innova­
zione politica e programmati-
Cd, Quest'ispirazione di fondo 
- aggiunge 11 segretario bolo­
gnese - è giàjlnèiv politica di­
spiegata e iniziativa verso le 

altre forze democratiche, a 
partire da quelle impegnate 
nel governo di Bologna», 

Il governo di Bologna, ap­
punto. Zani dedicaparficolare' 
attenzione a tale tema. OaV 
monocolore comunistakd'tnj% 
zio legislatura,-si e passati* ad 
una maggioranza di governo 
a tre, Pci-Psl-Pri (quest'ultimo 
partito non fa parte delta 
giunta, ma della maggioran­
za) Un'esperienza di governo 
«che noi giudichiamo positiva­
mente - è scritto nella relazio-

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET 01 RISPARMIO 

(ABI 11653) 

Al sensi dell'art. 2 del regolaménto, il 31 marzo 1989 avrà termina la durata 
dal prastito e, pertanto • partire dal 1° aprile p.v.: 

— tutti I titoli In circolazione, nel taglio unico da n. 1.000 obbligazioni, saran­
no rimborsabili alla pari; 

— sarà me$sa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi re* 
latlva al periodo 1 ° ottobre 19^8/31 marzo 1989 — fissata nella misura del 
6,10%, at lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — in ragione di L. 53.375 
nette per ogni titolo da nominali L. 1 000.000 contro presentazione della 
cedola n. 10. 

Si ricorda che sino alia suddetta data del 1 ° aprile 1989 potrà essere esercita­
ta la facoltà di acquisto azioni STET di risparmio, di cui all'art. 4 del regola­
mento del prestito, alle condizioni e con le modalità già a suo tempo rese note 
(n, 500 azioni STET di risparmio, god. reg. al prezzo unitario di L. 1.618,50, 
versando il complessivo importo di L. 809.250). Trascorso tale termine sca­
drà la summenzionata facoltà e il relativo Buono sarà nullo ad ogni effetto. 

SI ricorda, inoltre, che a norma dell'art. 6 del regolamento, i portatori delle suin­
dicate obbligazioni, per ogni titolo da nominali L. 1.000 000 consegnato ad una 
Cassa incaricata almeno dieoi giorni lavorativi prima della scadenza del 1° 
aprile 1989, potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STET di rispar­
mio attraverso il rimborso del titolo stesso, ed at richiedenti — a regolamento 
del prezzo complessivo delle azioni — verrà versata la differenza di L 190.750. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO Di ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

ne - al di là della diversa con­
sistenza dei singoli apporti», 
Che questo giudizio non sia 
una formalità dovuta, lo con­
ferma non solo la sede auto­
revole nella quale viene for­
mulato, ma anche la proposta 
polìtica per il '90 che Zani fa 
derivare da simile affermazio­
ne. 

•Per quanto ci nguarda - af­
ferma infatti - non esitiamo a 
confermare, fin d'ora» la no­
stra proposta politica per gli, 
anni 90. Guardiamo ad,una" 
collaborazione rinnovata con 
il Psi e il Pri; guardiamo a for­
ze diverse dell'area laica, co­
me il Psdì, contando che il 
suo Attuate travagliò lo spinga 
ad un rinnovamento vero che 
io renda dtepohlbWtier futuri' 
e positivi rapporti; guardiamo 
con interesse crescente alle 
forze più consapevoli dell'ar­
cipelago verde e'^ambientali­
sta, «ruta escludere, inoltre, 
un rapporto 'di collaborazione 
con un'area cattolica che non 

si riconosce nella De, e, infi­
ne, guardiamo all'eventuale 
evoluzione di forze come Dp 
e i radicali». 

L'attenzione al problema 
del governo cittadino non ap­
piattisce il Pei sui soli rapporti 
Istituzionali. Al mondo cattoli­
co - per esempio <- il Pei pro­
pone il «passaggio da un dia­
logo più o meno ravvicinato 
ad una comune militanza so­
ciale che è, rorattro, già in at­
to in campi fondamentali, co­
me le iniziative di cura e recu­
pero dei tossicodipendenti». 
Sul Concordato, Zani afferma 
che esso è «suscettibile di evo­
luzioni e transizioni più, o me­
no rapide», ma-aggiunge, di 
considerare «un diversivo e ri­
spetto ai compitici"nostro 
congresso e nei confronti del­
la situazione politica contri­
buire ad una guerra di religio­
ne» Zani respinge poi il giudi­
zio della Chiesa locale su Bo­
logna (città «sazia e dispera­
ta») e, soprattutto, l'attribuzio-

AGENZIA DEI SERVIZI 
INTERPARLAMENTARI 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SEHATO 

M A R T E D Ì 7 M A R Z O 
Saia del Cenacolo 

piane Campo Marzio, 4 2 - Roma 
ORE 9-14 

CONVEGNO 
La disciplina delle attività trasfusionali 

relative al sangue umano ed ai suoi componenti 

ComuaicaztonkOtì. ADRIANA CECI 80NIFAZI 
Sen. GLAUCO TORLONTANO ' 
On. ANNA MARIA BERNASCONI 

Partecipano: Parlamentari, Associazioni del volonta­
riato e dell'utenza, tecnici del settore 

Conclude: GRAZIA LABATE, responsabile settore 
sanità, dirazione Pei 

Archivio storico delle donne comuniste 
COMUNE DI TRASACCO 

DONNE DEL FUCINO: 
storie di vita, storia di lotta; ricerca promossa da: 

- Archivio audiovisivo del movimento operaio e demo­
cratico. 
• Archivio storico delle donne comuniste. 

8 marzo '89 ora 16,30 
Hotal Camoscio - Trasacco 

programma: - saluto del sindaco Or. G. Ranalletta 
- IL FUCINO DAL 1915 AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia della ricerca. Rei. di S Puccini; 
R. De Santls; l . Mancini; G. Cesareo. 
- Conclude T. Arista del C.C. del PCI. 
Tra gli interventi e le testimonianze: Miriam Mafai; T. 
Sandirocco; G. Spallone; L. Giuliani; R. Liberale; E, 
Icari; L. Camardese. 

Presiede Mirka DI Biase 

ne al governo cittadino di 
problemi che sono frutto di fe­
nomeni di degrado legati allo 
sviluppo di un determinato 
modello sociale, ma conferma 
l'impegno dei comunisti nei 
governi locali e regionale per 
affrontare quelle che sono 
giuste preoccupazioni. 

Nel congresso, e non pote­
va essere altnmenti, ha avuto 
un'eco, fin dalla relazione, il 
•caso» montato ad arte circa 
l'invito rivolto dalla Federazio­
ne di Bologna a tre magistrati 
perché partecipassero ai lavo-
n congressuali. «Rivendichia­
mo, sulla base del nostro im­
pegno per ta riforma della giu­
stizia 'anche;a Bologna - ha 

, detto Zani - un rapporto lim­
pido qhe tutti p c ^ n ò Sinda­
care. AI Gtomoledi Montanelli 
e compagnia cantando voglia­
mo dire che non noi siamo 
abituati al sotterfugio e all'ini- -
pudenza di un potere vile, che 
colpisce alle spalle l'indipen­
denza della magistratura sta­

bilendo rapporti discreti, riser­
vati e, quindi, pressanti, con i 
magistrati. In questo modo 
"riservato" dì concepire il rap­
porto con la magistratura 
scorgiamo il volto mellifluo di 
un modo di ragionare totalita­
rio che intendiamo combatte­
re per difendere la democra­
zia e la libertà di magistrati a 
cui, non a caso, 
non si perdona un comporta­
mento chiaro e onesto A que­
sti magistrati va e andrà sem­
pre la nostra piena solidarie­
tà». 

Dopo le polemiche i magi­
strati hanno preferito disertare 
il congresso, uno di essi però, 
Claudio Nunziata, in Una-ìette-
ra inviata a Zani, spiega che 
ha preferito non essere pre­
sente «per evitare strumenta­
lizzazioni», e non risparmia 
critiche alte campagne di al­
cuni giornali orchestrate - so­
stiene - «per grettezza o intol­
leranza ideologiche o, peggio, 
perché spinti da interessi di p 
ersone inquisite». 

Nuova legge dalla Camera 
Gli scrutatori ai seggi 
d'ora in poi sorteggiati 
Dissenso dei comunisti 
• I ROMA Le prossime ele­
zioni europee saranno pro­
babilmente le ultime con­
sultazioni effettuate con i 
-eggi composti da scrutatori 
•volontari», t a Camera ha 
infatti approvato ieri in via 
definitiva la legge che intro­
duce il sistema del sorteg­
gio per la designazione dei 
componenti il seggio. 

il,Pei ha votato contro il 
provvedimento, dal mo­
mento che la 
maggioranza di governo 
non ha ritenuto di dover ac­
cogliere i quattro emenda­
menti comunisti che mira­
vano a far confermare agli 
interessati - con una do­
manda ufficiale - l'accetta­
zione della designazione 
avvenuta tramite sorteggio. 
Questo - hanno spiegato in 
aula i comunisti Silvia Bar­
bieri e Gianni Ferrara - per 
evitare che i lavori delle se­
zioni elettorali siano ostaco­
lati dal] assenza o dalla non 
attiva partecipazione di per­
sone scarsamente interessa­
te Md come abbiamo detto, 
la maggioranza non ha vo­
luto accogliere questa pro­
posta 

E qua! è dunque la nuova 
normativa9 Come si forme­
ranno i seggi elettorali fino 
a ieri appannaggio dei «vo­
lontari» che ne facevano 
espressa richiesta? Vedia­
molo Entro i prossimi quat­
tro mesi ognuno degli 8090 
comuni della Repubblica 
istituirà un "albo degli scru­
tatori e dei segretari», com­
posto da nominativi in nu­
mero quadruplo di quelli 
che saranno poi effettiva­
mente necessari Sara lo 

stesso comune a informare 
gli interessati dell'avvenuta 
selezione. Ogni sorteggiato 
avrà a questo punto novan­
ta giorni di tempo per ri­
nunciare. Passati i tre mesi, 
sì provvedere con un altro 
sorteggio a integrare i posti 
vacanti, e cosi via fino a co­
prire tutti i nominativi ne­
cessari. Fin qui la costituzio­
ne dell'album degli scruta­
tori e dei segretari di seggio 
(che resterà tn vigore per la 
durata di cinque anni). Ve­
diamo adesso come si pro­
cederà concretamente alla 
costituzione delle sezioni 
elettorali. 

La commissione elettora­
le comunale, tra il ventesi­
mo e il decimo giorno pre­
cedenti le elezioni, alla pre­
senza dei rappresentanti dì 
lista, provvedere a sorteg­
giare gli scrutatori per ogni 
sezione, in numero doppio 
rispetto a quelli effettiva­
mente necessari 1 primi 
avranno l'incarico di mem­
bri effettivi, gli altri di mem­
bri supplenti che subentre­
ranno a mano a mano che 
si dovessero manifestare in­
disponibilità dei membri ef­
fettivi; e nell'ordine di estra­
zione. È tra gli scrutatori 
sorteggiati che il presidente 
dì seggio sceglierà chi dovrà 
svolgere le funzioni di se­
gretario. 

•l'esigenza di una mag­
giore correttezza e traspa­
renza - ha commentato in 
Transatlantico Gianni Ferra­
ra - è indiscutibile, ma non 
credo che il meccanismo 
messo in piedi possa davve­
ro garantirla», 

CC DA. 

Unità Locale Socio Sanitaria 
"Alto Tevere Umbro" 

Struttura della Comunità Montana 
CITTA* DI CASTELLO 

AVVISO DI GARA 
k i . 

Questa ULSS intende procedere all'acquisto di apparecchiature ed im­
pianti mediante esperimento di quattro distinti appalti concorso con la 
procedun di cui all'ari 64 della L.R. 18/3/1980 
Le apparecchiature cui procedere in disutili appalti concorso e retativi 
valori dì stima indicativi, comprensivi IVA, sono di seguito riportiti]; 

— ECOTOMOGRAFO PER PARTI MOLLI 
t SONDA MULTIPLA!*ARE 

— ECOCARDIOGRAFO 
— SISTEMA ARCHIVIAZIONE PELLICOLE 

RADIOGRAFICHE MEDIANTE DISCO OTTICO 
— APPARECCHIO RADIOLOGICO 

CON AMPLIFICATORE DI BRILLANZA 

L. 130 milioni 
L. 130 mlltoftl 

L. I » milioni 

I capitolati speciali di appalto sono disponibili pressa l'Ufficio Prov-
vitorato con tede in Corso V. Emanuele, 2 • 06012 Cut i di Castello. 
Le domande di partecipazione, in carta legale, una per ciascun ap­
palto concorso, dovranno pervenire all'ULSS - Corso V, Emanue­
le, 2 - 06012 Citta di Castello <PG|, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le ditte dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione di non 
trovarsi nelle condizioni di esclusione di cut all'art. IO della legge 
113/81, di possederci requisiti di cui all'art. 12 e 13 della predetta 
legge In ordine alle capacità finanziarie, economiche e tecniche e df 
essere in grado df documentare quanto richiesto. La firma relativa 
alla dichiarazione di cui sopra dovrà essere autenticata nel modi di • 
legge. 
La richiesta di Invito non vincola l'amminlitraifone ULSS, 

IL PRESIDENTE 
(Vermi Walter) 

SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE - U.S.S.L TO V 

Avvino di gara) 
La U.S.S.I., TO V indie* la gara a menta dell'art. 6 8 L.R. 
13 .1 .1981 n. 2 per: Licitazione privata per ti servizio di 
pulizia per il periodo di 12 mesi. Importo presunto Li 
2 2 B . 0 0 0 . 0 0 0 . . 

Le ditta interessate dovranno far pervenire domanda di 
Invito di partecipazione alla gara redatta in carta legale e 
corredata dal certificato in bollo di iscrizione a'Ia compe­
tente C.C.I.A.A. - data non anteriore a tre mesi - ella 
tede della U.S.S.L. TO V - via Foligno n. 14 - entro la ore 
12 .00 del 2 8 . 3 . 8 9 . 
Lo domande di partecipazione non vincolano l'Ammini­
strazioni. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giuseppa Sant ia* 

È venuto a mancare 

IDOLO MOSCONI 
di 89 anni (ex tassista), Cavaliere di 
Vittorio Veneto. Ne danno il triste 
annuncio il fillio compiano Alber­
to con te rOpoti Mania e Michela t 
lo ricordano a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unta 

' Ména, amatoti 1989 '• - - - - -

I condomini Belgradi, Labanlt, Mot* 
la, Castelli, Borsari, di vi* De Nicol* 
ricordano con grande rimpianto -, 

NICOLA DI GIUSEPPE 
nel trigesimo della scomparsa e «o-
no mini ed Amalia, Francesca qd. 
• I . - - -

Le compagne e I compagni dell'I­
stituto Togliatti sonovtcinTa Tiziana 
e Stefano Sedazzan per la scompar­
sa de) loro caro papi e suocero 

SERGIO BETAZ20NI 
Roma, 3 mino 1989 

Nel testo annivertano della scom­
parsa di 

BRUNO FEDELI 
Mirella Oeieaseri con affetto immu­
tato lo ricorda a compagni e amici 
e in sua memoria sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 3 mano 1989 

£ deceduto, dopo brevissima ma­
lattia. all'eia di 82 a n n i . , 

OSVALDO GRADI 
dirigente del sindacato pensionati 
aveva contribuito alla ricostruzione 
della casa del popolo Rigacci. Le 
famiglie Bracci e Gradi lo ricorda­
no con affetto a quanti to hanno 
conceduto • amato come uomo • 
come compagno, I funerali paro-
ranno stamani «Ite IO 30 dalla Cap­
pella del Commiato di Careggi. 
~ B,3 marzo 1989 

Nel 16* annientano della scompar­
sa del compagno 

MARIO VILLA 
la moglie Mercede, 'I figlio Erardo, 
la nuora e i nipoli lo ricordano a 
lutti con immenso dolore e in sua 
memoria'sottoscrìvono-lire 50,000 
per l'Unità, 
Milano, 3 mano 1989 

A novanta anni, alla Serra di Lericl, 
è morto U compagno 

ARGILIOBERTEUA 
il popolare •Argl» intrepido com­
battente antifascista, perseguitato 
politico, amministratore comunale 
di Lenci alla Liberazione. Il suo no­
me e la storia della sua lunga mili­
tanza comunista resteranno legati 
alla straordinaria impresa della T i ­
pografia Clandestina della Roc­
chetta dove, nel pieno dell'occupa-
alone nauta, Argl e 1 suol compa-

8ni realizzarono decine di migliaia 
1 volantini e giornali - tra cui rUni-

là - per conto del Pei e del Comita­
to di Liberazione Nazionale. A fu* 
nenll avvenuti, in forma civile, 1 co-, 
munisti del Lencino e la federano-' 
ne della Spezia testimoniano il più 
profondo cordoglio, stringendosi 
ai (amiliari e «gli amici nel ricordo 
del compagno scomparso. 
La Sem Or ic i ) , 3 mano 1989 

Le famiglie Roveda e Miglio ringra­
ziano amici, compagni e quanti 
hanno espresso il loro cordoglio 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

BRUNO MIGLIO 
e sottoscrivono per il suo giornale 
Ringraziano l'equipe medica dell'o­
spedale «Bassinl» per le attente cu­
re prestate, 
Cinisello Balsamo 3 mano 1989 

4tt |» 
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NATALE CRUCIANI(Baroco),d 
l« moglie e t parenti le ricordar» a 
tutti ) compagni con Immutato W-
retto. 
Grosseto. 3 mano 1989 

Le compagne di •Pari e Dispari» * * 
no vicine, con tutto II cuore « Maria 
Teresa Franco e partecipano al suo 
dolore per la scomparsa del suo 
caro 

PAPA 
Milano, 3 mano 1939 

£ mancalo il compagno 

ANTONIO MAMELI 
di anni 47. Addolorati i compagni 
delle sezioni 35*, 67* e 38- sono 
vicini alla lamiglia. I funerali si svol-

sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Torino, 3 marzo 1989 

Nel primo annivenario della scom­
parsa del compagno 

GIOVANNI VIAZZI 
Nanni 

della sezione Mano Samooltno, la 
moglie nel ricordarlo a parenti, 
compagni e amici sottoscrive per 
/'Unità. 
Savona, S mano 1989 

Nel 9* annivenario della scomparsa 

GINO PUGNETTI 
la moglie, la figlia, la madre, la so­
rella e parenti tutti lo ricordano con 
Immutato affetto. 
Cinisello Balsamo, 3 mano 1989 

La cultura torinese e del nostro 
Paese perde con 

LUIGI FIRPO 
uno del suol massimi esponenti La 
sua lucidila intellettuale, il suo rigo­
re morale, il suo amore per Tonno 
ne hanno fatto una figura di primo 
piano nel panorama della ctt'à. Per 
questo Luigi Firpo verrà rimpianto» 
lungo dalle forze migliori della cul­
tura e della politica e da tutti i citta­
dini onesti. I comunisti torinesi lo 
ricordano a tutti i laboratori come 
esempio di liberti morale e intellet­
tuale e nvolgono affettuose condo­
glianze alla famiglia 
La Federazione torinese del PC\ 
Torino, 3 mano 1989 

Da 12 anni non è pio con noi 

GINO M0NTIR0N 
Una, Angela, Mario, Davide e Si­
mona lo ricordano con affetto e 
rimpianto. In sua memoria sotto­
scrivono 100 mila lire per Wnità-
Milano, 3 mano 1989 

3 mano 1979 3 mano 1989 
Caro 

PIETRO 
giorno dopo giorno, anno dopo «ri 
no, sei sempre nei nostri cuori. I 
tuoi cari. 
Birnsco. 3 mano 1989 
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6 l'Uniti 
Venerdì 
3 marco 1S 
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